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All’Auditorium Franca Rame 
(viale Cadore 133) di Rivalta 
prosegue la stagione «Una 
sera a teatro» curata da 
Assemblea Teatro. Venerdì 2 
dicembre alle 21, per il «teatro 
per famiglie» c’è «Storia di una 
lumaca che scoprì l’importan-
za della lentezza», da Sepúl-
veda, con Alberto Barbi, Giulio 
Prosperi e Monica Calvi. Regia 
di Renzo Sicco. Biglietto 4,50 
euro. Sabato 3 alle 21, «Il peso 

Assemblea Teatro: a Rivalta
in scena la lumaca di Sepulveda

A Moncalieri
si va a scuola
al Giardino
delle Rose
Al Giardino delle Rose del Castello di 
Moncalieri si fa strada un modo nuo-
vo di pensare la scuola e la didattica: 
nella cornice delle strategie sul verde 
contenute nel progetto «Moncalieri 
Città nel Verde» viene confermato 
fino a giugno 2023 il partenariato di 
«Outdoor Education» (educazione 
all’aperto), già avviato con successo 
lo scorso anno scolastico, tra gli asses-
sorati alla Cultura e all’Istruzione e 
l’Istituto comprensivo Centro Storico. 
Il progetto, che ha tra i protagoni-
sti anche il Disafa (Dipartimento di 
Agraria) dell’Università di Torino, 
mette al centro 
il contatto con la 
natura e coinvol-
ge i piccoli della 
scuola dell’infan-
zia «Il Castello», 
aprendo i cancelli 
del Giardino delle 
Rose per le lezioni 
del mattino. «Il 
contatto con la 
natura va risco-
perto e coltivato 
fin da piccoli» 
spiegano le inse-
gnanti «I bambini 
delle tre sezioni 
sono coinvolti in 
attività didattiche 
all'interno di questo luogo splendido, 
che permette loro di imparare in un 
contesto naturale ricco di stimoli. 
Grazie a questo progetto è possibile 
per i bimbi scoprire che attraverso il 
contatto diretto con la natura possono 
conoscere la realtà con i loro sensi, la 
loro mente e il loro cuore».
Le classi accederanno al Giardino il 
lunedì e il mercoledì mattina, facendo 
partire le lezioni dalla proposta di un 
gioco motorio o dalla lettura di una 
storia. Una vera e propria «alfabetiz-
zazione ecologica», un nuovo para-
digma che può diventare la cornice 
di pratiche didattiche ed esperienze 
efficaci e stimolanti. L’idea è nata da 
un corso di formazione seguito dalle 
maestre a Tallin, capitale dell’Estonia,  
all’interno del progetto «Erasmus 
Plus Lang4Kids». Un cammino par-
tito con il piede giusto fin da subito, 
nell’ottobre 2021, quando i bimbi del-
la scuola «Il Castello» si ritrovarono a 
lezione con i docenti del dipartimento 
di Agraria, Marco Devecchi, Federica 
Larcher e Paola Gullino. Consulenti 
di lunga data dell’assessorato alla Cul-
tura per la valorizzazione del Parco 
Storico del Castello Reale, incontraro-
no i bimbi per spiegare loro le pecu-
liarità storiche e ambientali del parco 
stesso, preparando anche una serie di 
«pillole didattiche» orientate a stimo-
lare la cura e il rispetto per parchi e 
giardini storici e contemporanei, visti 
come un bene cruciale per il benesse-
re individuale e comunitario.
«Le insegnanti della materna Castello 
e l’équipe di Marco Devecchi sono 
entrambi collaboratori fondamentali 
delle azioni che stiamo portando 
avanti nell’interesse delle nuove ge-
nerazioni e del verde moncalierese» 
sintetizza l’assessore alla Cultura Lau-
ra Pompeo «L’obiettivo di accendere 
curiosità e lasciare un segno positivo 
nei più piccoli, facendoli familiarizza-
re con i nostri spazi naturali più belli 
e aulici, rappresenta uno sviluppo 
strategico delle indicazioni che ela-
boriamo da anni con il programma 
Moncalieri Città nel Verde».

Francesca CASETTA

IL LIBRO DI ROCCATI

Gli Alpini 
da 90 anni
a Pianezza
Un libro di storia locale, certo, 
ma intrigante e utile per non di-
menticare, perché - come scrive lo 
studioso Gianni Oliva nella pre-
fazione - «la storia locale (quan-
do è proposta con competenza) è 
sempre il microcosmo di alcuni 
nel quale si riflette la «grande 
storia» di tutti». Aspetto tanto 
più vero quando la passione e la 
cura documentale dell’autore Ri-
naldo Roccati sanno amalgama-
re le vicende nazionali con quelle 
del Comune di Pianezza e del 
locale Gruppo di «penne nere». 
A conferma, le prime pagine 
sono dedicate a quel 15 ottobre 
1872, quando è istituito il Corpo 
degli Alpini: soldati destinati 
alla difesa dei confini montani 
e per questo, in gran parte nati 
nelle stesse vallate, conoscitori dei 
luoghi e motivati a proteggerli. 
Poi, è ripercorso il loro impiego 
nelle campagne in Eritrea e nel-
la prima guerra mondiale, inte-
grato da brevi biografie (e dove 

possibile, 
dalle fo-
tografie) 
dei pia-
nezzesi 
caduti, 
feriti o 
decorati. 
Il capi-
tolo suc-
cessivo 
accosta 
la sto-

ria nazionale alle notizie sulla 
fondazione dell’Associazione 
nazionale Alpini (a Milano, 
nel 1919), della Sezione di 
Torino (1920) e del Gruppo 
di Pianezza (1930). Seguono 
le pagine dedicate all’impegno 
dell’Ana, anche di Pianezza, nel 
volontariato e nella protezione 
civile, come i soccorsi dopo la 
distruzione di Longarone nel 
1963 (l’acqua fuoriuscita dalla 
diga del Vajont provocò 1917 
morti), quelli dopo il terremoto 
nel Friuli nel 1976 (la scossa si 
sentì anche a Torino), la costru-
zione di cappelle in montagna o 
l’assistenza ai bambini con gravi 
patologie ospitati con le famiglie 
nella torinese Casa Ugi-Unione 
genitori italiani. Arricchiscono il 
volume tante fotografie d’epoca 
ed a colori, comprese quelle con 
l’elogio dell’allora presidente del 
Consiglio Mario Draghi e della 
visita di una delegazione Ana 
a Papa Francesco il 26 febbraio 
scorso. La copertina del libro, a 
sua volta, ricorda che gli alpini 
pianezzesi hanno ristrutturato 
i locali a fianco della chiesa di 
Madonna della Stella, facen-
done la sede del Gruppo e un 
ostello, poi inserito nel progetto 
regionale della Via Francigena. 
Il volume si fa apprezzare, quin-
di, proprio perché unisce storia 
nazionale, vicende comunali e la 
memoria di chi «è andato avan-
ti» ma che, come si ricorda nei 
raduni, è sempre «Presente!».

Michele GOTA

• Rinaldo Roccati, «No-
vant’anni del Gruppo Alpini 
di Pianezza. Dal 1930 a ser-
vizio del paese», edizioni del 
Graffio (Borgone Susa), 100 
pagine,  16,50 euro.

Chieri, tutti in vasca!
Per lungo tempo c’è stato 
solo un cartello in mezzo a 
un prato. Ma ora prende 
corpo il progetto da 7 mi-
lioni di euro per dotare la 
città di una nuova piscina, 
che dovrà sostituire quel-
la malandata di via Fratelli 
Fea. La Giunta comunale ha 
approvato il «Documento di 
indirizzo della progettazio-
ne», ovvero le linee-guida 
(obiettivi e requisiti tecnici) 
cui dovrà attenersi il sog-
getto al quale sarà affidato 
l’incarico di predisporre lo 
studio di fattibilità tecnica 
ed economica (che sarà in-
dividuato tramite avviso di 
manifestazione di interesse).
«Il nuovo impianto è atte-
so da tempo dai chieresi» 
commenta l’assessore allo 

Sport Roberto Quattrocolo 
«Gli indirizzi di progettazio-
ne fanno tesoro delle lezio-
ni apprese dalla pandemia 
e dal caro-energia. È noto 
come molti Comuni si tro-
vino in grande difficoltà a 
gestire i loro impianti, a cau-
sa degli effetti delle specula-
zioni sul prezzo delle fonti 
energetiche». La vera sfida 
oggi è quella della sosteni-
bilità della futura gestione 
della piscina: «Dobbiamo 
spendere bene i soldi, af-
finché si creino le condizio-
ni perché la conduzione di 
questo servizio pubblico, 
che ha rilevanza economica, 
si sostenga quanto più pos-
sibile con la remunerazione 
delle attività. Sarà quindi 
molto importante avere 

bassi costi di gestione. Dal 
punto di vista architettonico 
non ci sarà nessun eccesso 
e parlare di «minimalismo» 
non mi pare un’eresia. La 
nostra attenzione deve an-
dare alla gestione degli 
spazi, all’autoproduzione e 
autosufficienza energetica e 
alla riduzione dello spreco 
d’acqua». La nuova pisci-
na avrà superfici più ampie 
rispetto all’attuale un’area 
fitness e Spa, una vasca 
stagionale all’aperto, una 
«spiaggia» adibita a solarium 
e un’area sistemata a verde 
maggiore rispetto alle pro-
gettazioni precedenti. Avrà 
inoltre pannelli fotovoltaici 
per coprire almeno in parte 
il fabbisogno energetico.

Enrico BASSIGNANA

ALPIGNANO,CASELETTE,PIANEZZA – BORSE DI STUDIO PER STUDENTI UNIVERSITARI

C’è sempre tempo
per diventare
matricole  Unitre

Con l’approvazione di un bando di 
concorso per due borse di studio 
per studenti universitari si è con-
clusa giovedì 24 novembre ad Al-
pignano l’assemblea dell’Unitre 
di Alpignano-Caselette-Pianezza. 
La sezione dell’Università della 

Terza Età, fondata nel 1983, per iniziativa del-
la prima presidente Maria Malvano Avigdor, di 
Baldino Badella Nella, di Margherita Perosino 
Quartarella e di Giovanni Adorno, ha iniziato il 
proprio cammino a Pianezza per estendersi ad 
Alpignano, dove ha la propria sede e, dal 1996, 
a Caselette; uno dei primi docenti è stato Ermis 
Segatti con un corso sulla Storia delle Religioni.  
«L’Unitre perciò «come ha scritto il suo presiden-
te Rinaldo Roccati  «oltre che una delle realtà as-
sociative più longeve, è forse l’unica che, sul ter-
ritorio, grazie al sostegno delle Amministrazioni 
comunali, che non è mai mancato in questi anni, 
ha soci, sedi e attività in più luoghi e che riesce, 
perciò, a far incontrare e convivere in armonia, 
realtà e aspirazioni diverse ma tutte finalizzate ad 
unico obiettivo: costruire aggregazione, amplia-
re gli orizzonti e diffondere il sapere e il saper 
fare». L’attuale Anno accademico è stato inaugu-
rato il 29 ottobre al teatro Magnetto di Caselette 
con la partecipazione del presidente nazionale 
Piercarlo Rovera e allietato dalla rappresenta-
zione dell’intermezzo buffo «La serva padrona» 
di Giovanni Battista Pergolesi, a cura della com-
pagnia Gli Amici di Fritz. Quest’anno, il 39°, si 
sono iscritti in più di 600: numero ancora un po’ 
lontano dalle adesioni della pre-pandemia ma si-
curamente in crescita (+20%) rispetto agli ultimi 
due anni.
Per l’attuale anno di attività, appena iniziato a 
metà ottobre, sono 58  i docenti che hanno dato 
la propria disponibilità. Sono stati istituiti 32 
corsi, 18 laboratori e programmate una decina 
di conferenze. Le proposte sono molteplici: Ar-
cheologia, Musica, Letteratura, Storia, Lingue 
straniere, Finanza, Economia, Geografia e Cono-
scenza del territorio, oltre ad Informatica, Cuci-
to, Ricamo e Pittura e non mancano le visite cul-
turali a musei, mostre e viaggi come le escursioni 
bella natura. Oltre ad aver annoverato tra i suoi 
conferenzieri anche un giovane appena laurea-
to al Politecnico di Torino, l’indizione del bando 
di concorso per due borse di studio per giovani 
laureati è nell’ottica dello Statuto Unitre che af-

ferma che uno dei propri scopi dell’Associazione  
è «il confronto tra culture generazionali diverse». 
Il bando, con le modalità di partecipazione, sarà 
disponibile sul sito www.unitrealpica83.it ed ha 
come titolo: «Gli anziani, una risorsa per il Paese. 
La situazione degli anziani nei Comuni di Alpi-
gnano, Caselette e Pianezza».
L’obiettivo, concordato con l’Università degli 
Studi di Torino, è quello di promuovere una ri-
cerca sul territorio del ruolo che ha la popola-
zione anziana nei riguardi della vita associativa, 
nella vita pubblica e di come l’Asl, le Amministra-
zioni locali operino nei confronti di questa fascia 
rilevante di popolazione. L’Unitre di Alpignano-
Caselette-Pianezza premierà studenti che non 
abbiano ancora compiuto i 30 anni e che abbiano 
concluso gli studi universitari entro l’Anno acca-
demico 2023/24;  i vincitori otterranno una bor-
sa di studio del valore di 1.500 euro per la Tesi 
triennale e di 2 mila euro per la Tesi magistrale. 
Le Amministrazioni comunali di Alpignano, Ca-
selette e Pianezza hanno concesso il loro patroci-
nio e la Fondazione Bettini-Girotto di Pianezza, 
«cui va ovviamente il nostro più sentito ringra-
ziamento» ricorda ancora il presidente «ha accet-
tato di  fare da partnership e cofinanzierà il bando 
con un contributo di duemila euro. Perciò non ci 
rimane che dare agli studenti il più grande buon 
lavoro».

R.P.

della farfalla», di Erri De Luca, 
per la regia di Renzo Sicco, con 
Angelo Scarafi otti, Cristiana 
Voglino, Alberto Barbi. Accade 
tutto in montagna. Una farfalla 
bianca sta sul corno del re dei 
camosci, un fucile sta a tracolla 
del vecchio cacciatore. Li 
attende un duello diff erito negli 
anni. È il desolante spettacolo 
della violenza che distrugge la 
poesia, la natura. Biglietti 10 
(interi) e 8 euro (ridotti).

Venerdì 2 dicembre alle 17 
il  Museo delle Contadinerie 
e della Cultura materiale di 
Pino Torinese (Muc) propone 
«Aspettando il Natale»:  pres-
so la Biblioteca comunale il 
giornalista e scrittore Enrico 
Bassignana parta dell’incanto 
del Natale di una volta, come 
era vissuto, come si festeg-
giava  quando i nostri nonni 
erano bambini, usi e costumi, 
proverbi, tradizioni e ricette.

Il Natale dei nostri nonni
rivive nella biblioteca di Pino

Un viaggio nel tempo, in un 
passato in cui era bello riunirsi 
davanti al focolare e la tavola 
imbandita nonostante i sacri-
fi ci. Ingresso libero. Informa-
zioni al 328.8505150.  

VIA AL PROGETTO – NUOVA PISCINA IN VIA FEA CON AREA FITNESS
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